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Dopo la conclusione
del primo lotto di lavori nel di-
cembre scorso, il Comune di
Scanzorosciate si è attivato in
queste settimane per proce-
dere con gli interventi di mes-
sa in sicurezza del torrente
Gamberone e, nello specifico,
di tutti quei tratti della frazio-
ne di Negrone interessati ne-
gli ultimi anni da forti allaga-
menti. L’amministrazione co-
munale, seguendo uno studio
sul dissesto idrogeologico re-
datto lo scorso anno, ha infatti
inaugurato da poche settima-
ne il cantiere riguardante
l’area Vegino-Valbona. «Da
circa un mese – spiega il sinda-
co Davide Casati – abbiamo
iniziato i lavori e, da crono-
programma, dovremmo riu-
scire a concludere il tutto en-
tro aprile. Nello specifico, nel-
la località interessata andre-
mo a rifare 75 metri di tubatu-
re, adeguando i canali e allar-
gando la capacità di portata
dell’acqua del torrente in caso
di forti piogge. Per questo in-
tervento spenderemo circa 40

L’intervento di messa in sicurezza del torrente

Negrone, piano
anti-allagamenti
per il Gamberone
Scanzorosciate. Messa in sicurezza del torrente

Verranno rifatte le tubature per 290 mila euro

Già iniziati i lavori nell’area Vegino-Valbona

mila euro, una cifra derivante
da uno standard di qualità di
un privato che, a seguito di
una concessione urbanistica,
si è impegnato a realizzare
opere e servizi per il bene della
comunità. La cifra è notevol-
mente inferiore al costo del
terzo lotto, anche quello già
messo a bilancio».

«Entro la fine dell’anno –
prosegue il primo cittadino –
intendiamo infatti realizzare
l’intervento maggiore previ-
sto nella frazione di Negrone,
vale a dire il rifacimento di
ben 550 metri di tubature e di
manto stradale in via Monte
Negrone. Questo lavoro avrà
un costo di 290 mila euro, di
cui 200 mila sostenuti dal Co-
mune e 90 mila messi da
Uniacque». Il terzo lotto, da
progetto, prevederà anche
una deviazione del torrente
Gamberone che, attualmente,
scorre sotto la strada provin-
ciale. «Per questo – dichiara
Paolo Colonna, vicesindaco e
capogruppo della Protezione
civile di Scanzorosciate –
coinvolgeremo anche la Pro-
vincia e tutti gli enti gestori
dei sottoservizi. Si tratta del
cantiere più importante che ci
consentirà di incrementare le
sezioni idrauliche e, in caso di
forti bombe d’acqua, di gestire
al meglio la notevole quantità
d’acqua del torrente. Verran-
no coinvolte anche tre pro-
prietà private con le quali

avremo presto un incontro e
un dialogo per trovare la solu-
zione d’intervento migliore».
«Questi interventi – continua
Colonna – proseguono di fatto
l’azione che l’amministrazio-
ne ha attivato nel dicembre
scorso, quando, nei pressi del-
la parrocchia di San Pantaleo-
ne, è stato portato a termine
un primo lotto di adeguamen-
to di alcuni “tombotti” per un
totale di circa 30 metri e di un
costo di 18 mila euro». Su tutto
il territorio comunale, lo stu-
dio antidissesto dello scorso
anno, finanziato dal Comune
con una somma di circa 15 mi-
la euro, ha individuato otto
punti strategici di intervento
che, complessivamente,
avrebbero un costo di circa 1,4
milioni di euro.

«I lavori che sarebbero da
affrontare sono parecchi –
concludono i due amministra-
tori – e non basterebbero
quattro bilanci per coprirli
tutti. Abbiamo deciso di parti-
re dalle criticità maggiori, vale
a dire quelle individuate a Ne-
grone. Non appena ci sarà la
capacità finanziaria, pianifi-
cheremo e finanzieremo gli al-
tri interventi. Sicuramente
con questi primi lotti andre-
mo a limitare i disagi dei citta-
dini che, purtroppo, negli ulti-
mi anni, si sono ritrovati con
le cantine, i box e le abitazioni
allagate». 
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Sempre in un’ottica di preven-

zione dei rischi idrogeologici, 

alcuni volontari della Protezio-

ne civile di Scanzorosciate 

hanno provveduto nei giorni 

scorsi a mettere in sicurezza un 

tratto di fossato vicino al tor-

rente Fiobbio. Nello specifico, 

una squadra di sei volontari ha 

completamente ripulito l’area, 

liberando le tubature e i tombi-

ni da rifiuti e detriti. Obiettivo 

dell’operazione limitare, in 

caso di forti piogge, gli allaga-

menti sulle vie Polcarezzo e 

Terzago.

«I nostri volontari di Protezio-

ne civile – spiega il sindaco 

Davide Casati – sono sempre in 

prima linea per interventi come 

questi e, per questo, voglio 

rivolgere a tutti loro un ringra-

ziamento speciale a nome della 

comunità. I lavori di prevenzio-

ne sono infatti fondamentali 

per non amplificare i danni 

derivanti da eventuali bombe 

d’acqua che, vista l’intensità 

degli ultimi anni, potrebbero 

mettere a dura prova il nostro 

Comune. Come amministrazio-

ne, ci stiamo muovendo con 

una serie di lavori specifici 

contro il dissesto, ma la pre-

venzione e la cura dell’ambien-

te possono davvero fare la 

differenza in futuro». 

n Cantiere su più 
lotti, il Comune 
coinvolgerà
anche Uniacque
e Provincia

Il servizio
Partita la sperimentazione

dai parchi al centro sportivo. 

Il sindaco: «Poi estenderemo

il servizio ad altri luoghi»

Dopo aver portato a fi-
ne 2016 la connessione fisica in 
fibra ottica nel palazzo comuna-
le, il Comune di Scanzo prose-
gue la digitalizzazione, ufficia-
lizzando e inaugurando la prima
rete di Hotspot Wifi pubblico. 

La connessione pubblica è at-
tiva in cinque aree: il parco di 
Negrone, il centro sportivo di 
Scanzorosciate, gli impianti 
sportivi di Tribulina-Gavarno, 
la piazza Alberico da Rosciate e 
l’area civica, composta da Co-
mune, biblioteca e poliambula-
torio. «L’Hotspot – commenta il
sindaco Davide Casati – è a di-
sposizione di tutti i cittadini. Ba-
sta collegarsi al sistema wifi con 
lo smartphone e inserire il nu-
mero di telefono. In pochi se-
condi, arriverà direttamente sul
cellulare un sms con una pas-
sword da utilizzare per l’accesso.
Una volta connessi, l’utente po-
trà navigare gratuitamente, al 
massimo un’ora al giorno». Do-
po un periodo di sperimentazio-
ne, che servirà per valutare il 
servizio e il numero di accessi, la
connessione sarà ampliata. 
«Prossimamente – afferma il vi-
cesindaco Paolo Colonna – in-
stalleremo il servizio anche in 
piazza Monsignor Radici, nel 
centro storico. L’obiettivo è 
espandere sempre più la con-
nessione in altri luoghi pubbli-
ci». «Tutte le aree coperte da 
connessione – conclude Colon-
na – sono caratterizzate dalla 
presenza di un cartello che indi-
ca la presenza del servizio wifi. 
Nel corso di questa sperimenta-
zione, chiediamo ai cittadini di 
segnalarci eventuali problemi: 
solo così potremo definire con 
l’operatore il servizio migliore». 
L. Ar.

Paese connesso
Wifi gratuito
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d’interesse
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Via i detriti
dai tombini
in alcune vie
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Regolamento per gli spazi pubblici
Martedì alle 19 in prima convocazione (giovedì alla
stessa ora in seconda) si terrà il Consiglio comunale di
Scanzorosciate. All’ordine del giorno la nomina del re-
visore dei conti per il 2018-2021 e il nuovo regolamento
per l’utilizzo degli spazi pubblici comunali. 
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